
 
12 OTTOBRE 2009 

            FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di ottobre pregheremo in comunione con la Chiesa della Turchia 

e questa sera, in particolare, per la comunità del monastero di Deir Zafaran  
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: Signore, Cristo Gesù, tu che sei il mio potente sostegno…dammi un’anima riconoscente, che non 
scordi i tuoi benefici, Signore di infinita bontà! Dimentica i miei numerosi peccati e perdona tutti i miei 
tradimenti.  
 Signore, non sdegnare la preghiera di un dolente; conservami la tua grazia, affinché mi custodisca come 
per il passato. Essa mi ha mostrato la saggezza in: beati coloro che percorrono le sue vie, perché 
riceveranno la corona di gloria! 
A te, o Dio nostro, la gloria!  

 Sant’Efrem
 

 

 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  

 

                                                           

 Sant’Efrem nacque a Nisibi nel 306 (oggi Nusaybin, in Turchia orientale) da famiglia cristiana. Ad Edessa fondò la “scuola dei persiani” 

così chiamata perché frequentata da molti cristiani originari della Persia. Morì nel 373. Noto per la sua anima contemplativa, la sua immensa 

produzione teologica e poetica lo fece soprannominare “la lira dello Spirito Santo”.  

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

“Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al 
vedere questo, s'indignò e disse loro: "Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo 
impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non 
accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso". E, prendendoli 
tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro." (Marco 10, 13-16) 
 
 



 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 

Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 
 

 
Cenni sul monastero di Deir Zafaran 

 

Il monastero di Deir Zafaran fondato nel 493 è detto “monastero zafferano” per il colore ocra delle 

sua mura. È un complesso monastico, siriano-ortodosso, che si trova a 6 km da Mardin (nel sud est 

della Turchia) e presenta al suo interno una chiesa del VIII secolo, ornata di splendide decorazioni. 

Il  monastero è ancora abitato da alcuni monaci e grazie agli ampi spazi interni offre la possibilità di 

ospitare pellegrini. L’accoglienza dei monaci è estesa anche ai cristiani di altre confessioni; noi 

cattolici siamo stati accolti sempre con calore ed a volte abbiamo potuto anche partecipare alla loro 

liturgia delle ore. Con gioia ci hanno fatto ascoltare il Padre Nostro nella loro lingua, l’ aramaico,  

la lingua parlata da Gesù . 

Suggestivo il panorama circostante che è possibile ammirare da alcune terrazze del complesso 

monastico e che fa pensare alla grande distesa di terra che avrà avuto davanti agli occhi Abramo 

quando, proprio in quelle terre, si mise in cammino seguendo la chiamata di Dio! Anche in questo 

monastero, come in quello di Mor Gabriel, i giovani vengono formati, oltre che alla religione 

cristiana, all’uso liturgico della lingua siriana ancora in uso nelle celebrazioni.  
 


